
	

	

	

Fondazione	Protettorato	di	san	Giuseppe	-	Via	Nomentana,	337/341-	00162	Roma		

e-mail:	contatti@protettoratosangiuseppe.it	

		

	

1	

	

FONDAZIONE 
PROTETTORATO   DI   S. GIUSEPPE 

 
00162 Roma – Via Nomentana, 337 - 341 

Centralino: tel. 068622801 - Fax: 0686380412 
e-mail: contatti@protettoratosangiuseppe.it 

	

PIANO	TRIENNALE	DI	INTERVENTO	

2017-2019	

PREMESSA	

Il	 Consiglio	 di	 Amministrazione	 della	 Fondazione	 Protettorato	 di	 san	 Giuseppe	 esercita	 i	 propri	 poteri	 di	

programmazione	 attraverso	 la	 definizione	 di	 piani	 di	 durata	 triennale	 che	 indicano	 le	 linee	 guida	 di	

intervento	nei	settori	di	attività	verso	i	quali	la	Fondazione	sceglie	di	indirizzare	la	propria	mission.		

Con	 la	 definitiva	 approvazione	 da	 parte	 del	 CdA	 del	 progetto	 sperimentale	 nel	 2011,	 la	 Fondazione	

Protettorato	di	san	Giuseppe	ha	strutturato	un	proprio	modello	di	intervento	educativo	ed	organizzativo	che	

riguarda	i	due	principali	settori	di	attività:	le	Case	Famiglia	-	per	minori	e	per	nuclei	madre/bambino	-	e	l'asilo	

nido.		

Tale	modello	è	stato	oggetto	di	applicazione	nel	corso	degli	ultimi	tre	anni	ed	ha	reso	possibili	una	crescita	ed	

una	maggiore	consapevolezza	del	ruolo	della	Fondazione	come	ente	privato		che	persegue	finalità	ad	elevato	

contenuto	 sociale,	 ed	 un	 graduale	 	 maggior	 radicamento	 sul	 territorio	 al	 fine	 di	 favorire	 una	 strategia	 e	

un’azione	collettiva	capaci	di	elaborare	e	realizzare	finalità	condivise.	

Gli	obiettivi	e	le	azioni	indicate	dal	piano	di	programmazione	per	il	periodo	2016-2019	nascono	dall'analisi	di	

alcune	 criticità	 e	 bisogni	 rapportati	 al	 quadro	 di	 emergenza	 economica	 e	 sociale	 che	 sta	 attraversando	 la	

nostra	società.		



	

	

	

Fondazione	Protettorato	di	san	Giuseppe	-	Via	Nomentana,	337/341-	00162	Roma		

e-mail:	contatti@protettoratosangiuseppe.it	

		

	

2	

la	 Fondazione	 intende	 accentuare	 il	 proprio	 ruolo	 di	 soggetto	 propositivo	 nel	 sostenere	 e	 sviluppare	 una	

cultura	 della	 famiglia,	 promuovere	 nuove	 opportunità	 di	 riqualificazione	 e	 di	 sviluppo	 dei	 servizi	 di	

accoglienza,	favorendo	interventi	mirati	all'inserimento	sociale	e	all'autonomia	degli		ospiti.	

Nel	prossimo	triennio	l’attività	della	Fondazione	sarà	indirizzata	verso	quattro	principali	aree:		

Area	1.	consolidamento,	qualificazione	e	potenziamento	delle	attività	del	Centro	Studi.			

Area	2.	 consolidamento,	qualificazione	e	potenziamento	degli	 interventi	a	 favore	dei	minori	e	nuclei	ospiti	

delle	strutture	educative	per	agevolarne	l'integrazione	e	l'autonomia	sociale	e	lavorativa	;	

Area	3.	Interventi	specifici	di	sostegno	alla	famiglia;	

Area	4.	Attivazione	di	interventi	di	integrazione	educativa	rivolti	al	territorio.	

Il	 Piano	 Triennale	 è	 stato	 approvato	 dal	 Cda	 Della	 Fondazione	 con	 propria	 determinazione	 n.	 1	 del	 1	

febbraio	2017	avente	per	oggetto	“Approvazione	Linee	Programmatiche	Triennio	2017-2019”.	
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AREA	1.	Consolidamento,	qualificazione	e	potenziamento	delle	attività	del	Centro	

Studi.		

Premessa	

Il	Centro	Studi	della	Fondazione	Protettorato	san	Giuseppe	è	stato	istituito	a	partire	dal	2014	con	l’obiettivo	

di	promuovere	opportunità	di	incontro	e	di	confronto	fra	operatori,	Enti	e	Istituzioni	scientifiche,	associazioni	

ed	 organizzazioni,	 allo	 scopo	 di	 stimolare	 la	 cultura	 del	 cambiamento	 in	 ambito	 educativo	 e	 del	

miglioramento	della	qualità	dei	servizi	erogati	a	favore	delle	famiglie	e	dei	minori.		

Tale	attività	progettuale	si	realizza	prevalentemente	attraverso	la	costituzione,	all’interno	del	Centro	Studi,	di	

Comitati	 Scientifici	 o	Gruppi	di	 Lavoro	partecipati	 da	 rappresentanti	 delle	 varie	parti	 interessate	 al	 singolo	

progetto,	supportati	da	esperti	di	settore	provenienti	dal	mondo	della	ricerca.																							

Le	principali	aree	del	Centro	Studi	da	sviluppare	sono:	

Area	formativa	

Le	 attività	 formative	 potranno	 essere	 rivolte:	 a)	 al	 personale	 impiegato	 all’interno	 dei	 servizi	 della	

Fondazione;	b)	al	personale	esterno	che	opera	nell’ambito	educativo,	compreso	quello	scolastico;	c)	alla	rete	

di	famiglie,	persone,	volontari	della	comunità	territoriale.		

a)	Il	Piano	Formativo	rivolto	agli	educatori	delle	Case	Famiglia	e	dell’Asilo	Nido	vuole	essere	uno	strumento	

progettuale	per	 l’elevazione	professionale	del	personale,	privilegiando	gli	aspetti	operativi	del	 “saper	 fare”	

rispetto	alle	conoscenze	teoriche	e	dovrà	rispondere	ai	seguenti	obiettivi	prioritari:	

•	valorizzare	il	patrimonio	di	professionalità	presente	all’interno	della	Fondazione;		

•	 offrire	 uno	 strumento	 per	 aumentare	 il	 livello	 di	 competenza	 professionale	 degli	 operatori,	 al	 fine	 di	

migliorare	la	qualità	e	l’efficienza	dei	servizi;		

•	 garantire	 l’aggiornamento	 professionale,	 anche	 in	 relazione	 ai	 mutati	 scenari	 sociali,	 pedagogici	 ed	

educativi	degli	ultimi	anni;		

•	favorire	la	crescita	professionale	e	lo	sviluppo	delle	potenzialità	degli	educatori;		

•	incentivare	comportamenti	orientati	all’innovazione,	anche	in	ambito	organizzativo;		
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•	sviluppare	una	formazione	professionale	a	carattere	europeo	e	internazionale.		

	

b)	Le	iniziative	di	formazione	per	il	personale	educativo	esterno	potranno	essere	realizzate	attraverso:		

1. promozione	 e	 organizzazione	 di	 incontri	 formativi,	 sotto	 forma	 di	 seminari,	 giornate	 di	 studio,	

conferenze,	convegni,	congressi,	con	cadenza	almeno	semestrale;	

Sulla	 scorta	 di	 quanto	 realizzato	 ad	 aprile	 2015	 con	 il	 Convegno	 su	 “L’Età	 della	 crisi	 nell’Età	 della	 crisi”,	

impegno	 del	 Centro	 Studi	 è	 quello	 di	 realizzare	 almeno	 2	 eventi	 l’anno,	 da	 accreditare	 presso	 gli	 ordini	

professionali,	aventi	come	tema	argomenti	di	attualità	e	di	interesse	sia	operativo	che	culturale.		

2. predisposizione	 e	 gestione	 di	 progetti	 di	 formazione	 e	 di	 aggiornamento,	 con	 metodologie	

tradizionali	 e	 tecnologiche,	 finalizzati	 alla	 diffusione	 di	 competenze	 nel	 campo	 dell’educazione,	

nonché	 corsi	 teorici	 e	 pratici	 di	 formazione,	 aggiornamento	 e	 perfezionamento	 anche	 in	

collaborazione	con	strutture	pubbliche	o	private	(Università,	Ordini	professionali,	Associazioni	e	Enti	

di	Formazione	professionale).	

c)	 L’offerta	 formativa	 rivolta	 alla	 rete	 della	 comunità	 territoriale	 vuole	 stimolare	 l’incontro	 e	 la	

partecipazione	attiva	di	tutti	coloro	che,	per	scelta	e/o	condizione,	decidono	di	intraprendere	un	cammino	di	

maggiore	consapevolezza	del	proprio	ruolo	educativo.		

In	questo	senso,	verranno	coinvolte	le	famiglie	al	fine	di	offrire	loro,	attraverso	momenti	di	confronto	attivo,	

strumenti	di	conoscenza	che	permettano	 loro	di	affrontare	con	maggiore	 facilità	 il	 cammino	di	educazione	

per	i	propri	figli.		

Verranno	organizzate	iniziative	formative	di	supporto	rivolte	alle	famiglie	che	hanno	deciso	di	intraprendere	

percorsi	verso	l’adozione	e	l’affido.			

Verrà	strutturata	e	potenziata	l’attività	di	informazione	e	sostegno	ai	volontari	che	decideranno	di	impegnare	

parte	del	proprio	tempo	libero	nel	lavoro	di	aiuto	ai	minori.	

Attraverso	 l’offerta	 formativa,	 il	 Centro	 Studi	 della	 Fondazione	 vuole	 così	 offrire,	 in	 maniera	 meno	

“accademica”	e	più	“partecipata”,	una	possibilità	di	incontro,	aggregazione	e	di	offerta	culturale,	formativa	e	

scientifica	tra	tutti	coloro	che	compongono	il	sistema	educativo	che	ruota	(e	si	modella)	intorno	al	minore.		
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Area	di	studio	e	ricerca	

1. Definizione	degli	ambiti	di	ricerca	e	individuazione	dei	partners	

2. promozione,	 valorizzazione	 e	 sviluppo,	 anche	 mediante	 istituzione	 di	 borse	 di	 studio	 e	 premi,	 di	

ricerche	 nell’ambito	 delle	 politiche	 per	 la	 famiglia	 e	 per	 i	 giovani	 nonché	 sulle	 tematiche	

dell’educazione	e	dei	servizi	socio-assistenziali;	

Area	divulgativa	

Gestione	dei	contenuti	del	sito	web	

Nella	 volontà	 espressa	 da	 parte	 degli	 amministratori	 di	 condividere	 il	 patrimonio	 di	 storia,	 conoscenza,	

ricerca	 e	 voglia	 di	 sperimentazione	 della	 Fondazione,	 il	 web	 rappresenta	 sicuramente	 lo	 strumento	 più	

efficace,	 semplice,	 immediato	 e	 fruibile	 di	 comunicazione.	 Proprio	 per	 questo	 motivo,	 la	 Fondazione	 ha	

modificato	lo	stile	e	lo	schema	strutturale	del	sito	web	utilizzato	finora.	

Il	 sito	web	 che	 è	 stato	progettato	permette,	 quindi,	 oltre	 che	 la	 costruzione	 in	 proprio	 dei	 contenuti,	 una	

gestione	dinamica	e	 aggiornabile	delle	 sezioni	 e	degli	 articoli;	 esso	può,	quindi,	 rappresentare	un	punto	di	

incontro	virtuale	per	gli	operatori	in	grado	di	offrire	spunti	di	discussione,	di	confronto	e	di	dibattito	sui	temi	

della	famiglia	e	dei	minori.	

Il	nuovo	disegno	progettuale	prevede	attualmente	le	seguenti	sezioni:		

• Sezione	informativa	sulla	Fondazione,	suoi	organi	e	organizzazione;	

• Sezione	per	la	divulgazione	all’esterno	delle	attività	e	delle	iniziative	della	Fondazione;	

• Sezione	 per	 la	 raccolta	 della	 normativa	 e	 della	 documentazione	 relativa	 all’ambito	 di	 riferimento	

della	mission	della	Fondazione;	

• Sezione	per	la	segnalazione	di	articoli	scientifici	o	di	attualità	di	interesse	per	gli	operatori	del	settore;	

• Sezione	che,	attraverso	la	proposta	di	stimoli	di	carattere	culturale	(ad	esempio	fotografie,	immagini,	

canzoni	scelte	dagli	educatori	e	anche	dai	minori),	offra	la	possibilità	di	un	confronto	tra	il	mondo	dei	

ragazzi	e	delle	famiglie	e	quello	educativo.		

I	 contenuti	del	 sito	dovranno	essere	aggiornati	 con	 cadenza	almeno	quindicinale,	 a	 cura	di	un	 comitato	di	

redazione	nel	quale	saranno	coinvolti,	come	risorse	 interne,	 tutti	gli	educatori	e	 i	 ragazzi.	È	necessaria	una	

figura	 operativa	 in	 grado	 di	 raccogliere	 e	 catalogare	 le	 informazioni	 inviate	 dai	 redattori,	 da	 sottoporre	

all’attenzione	della	figura	deputata	alla	verifica	dei	contenuti.	
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Fasi	e	strumenti	per	la	realizzazione	delle	attività	descritte	

Da	un	punto	di	vista	cronologico	e	metodologico,	il	progetto	di	sviluppo	del	Centro	Studi	prevede	le	seguenti	

fasi:	

• Formalizzazione	 della	 localizzazione	 e	 della	 definizione	 degli	 orari	 di	 apertura	 del	 Centro	 Studi:	 il	

Centro	dovrà	essere	accessibile	tutti	i	giorni,	almeno	3	ore	al	giorno;		

• Individuazione	della	figura	di	raccordo	e	riferimento	per	le	attività	operative	del	Centro	Studi;	

• Definizione	dei	gruppi	di	lavoro	specifici	(formazione,	ricerca	e	divulgazione).	
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Area	2.	Progettare	la	maggiore	età	-	Progetto	BE	BIG	

Il progetto prevede 2 linee di azione, tra loro correlate: 

2.1 SOSTEGNO	E	REALIZZAZIONE	DI	PERCORSI	PER	L’AUTONOMIA	LAVORATIVA	

2.2 SERVIZIO	DI	SEMIAUTONOMIA	

Relativamente alla prima linea progettuale, la Fondazione intende promuovere e sostenere progetti 

di facilitazione all’occupazione, il reinserimento lavorativo e sociale dei minori e madri ospiti delle 

Case Famiglia. L’obiettivo è quello di contribuire, attraverso interventi direttamente gestiti o tramite 

la creazione di una rete collaborativa, a formare le ragazze madri e gli adolescenti privi e/o carenti 

di conoscenze in campo lavorativo a causa di un’assente o inadeguata educazione familiare per 

permettere loro di entrare a far parte del mondo del lavoro e di avere l’opportunità di costruire un 

futuro per se stessi e, nel caso delle ragazze madri, di assicurare oltre modo un dignitoso avvenire ai 

loro figli. Il progetto parte da un’evidente disposizione ad apportare ai soggetti interessati un chiaro 

e concreto aiuto di guardare oltre la casa famiglia, dove essi sono ospiti in questo momento, di 

acquisire non solo conoscenze ma soprattutto la consapevolezza di essere indispensabili, 

fondamentali, di far emergere le competenze, le inclinazioni personali, la voglia di fare, il desiderio 

di crescere professionalmente. 

Per	quanto	riguarda	l’ambito	progettuale	del	servizio	di	semiautonomia,	obiettivo	del	progetto	è	sviluppare	

un	progetto	di	semi-autonomia	a	favore	di	madri	con	bambino	e	adolescenti	tra	i	17	e	i	20	anni,	italiani	e	non,	

provenienti	 da	 un'esperienza	 di	 accoglienza	 nella	 casa-famiglia,	 per	 favorire	 e	 facilitare	 il	 processo	 di	

svincolo,	emotivo	e	relazionale	 in	modo	più	naturale	e	meno	traumatico	possibile.	Vuole	essere	un	aiuto	a	

quei	giovani	che	-	terminata	la	fase	di	accoglienza	e	non	avendo	un	alloggio	immediato	-	sono	in	attesa	di	una	

sistemazione	personale	definitiva.	Avere	una	chance	di	semi-autonomia	per	quei	ragazzi	capaci	di	costruire	

un	progetto	di	vita	credibile,	di	definire	meglio	i	propri	bisogni	e	di	avere	la	capacità	di	affinare	sempre	più	le	

proprie	 risorse	 ha	 ed	 avrebbe	 decisamente	 il	 significato	 ed	 il	 valore	 dell'inizio	 della	 realizzazione	 del	 loro	

progetto.	

L'azione	rientra	tra	gli	obiettivi	e	gli	interventi	previsti	dalla	DGC	149/2010	di	Roma	Capitale.		
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2.1	SOSTEGNO	E	REALIZZAZIONE	DI	PERCORSI	PER	L’AUTONOMIA	LAVORATIVA	

Premessa		

La	 Fondazione	 si	 trova	 a	 progettare	 interventi	 educativi	 con	 ragazzi	 e	 ragazze	 sempre	 più	 grandi.	 I	 nuovi	

minori	accolti	sono,	in	una	percentuale	rilevante,	adolescenti	che	si	accingono	ad	arrivare	alla	maggiore	età.	

Questo	dato	pone	dei	nuovi	 interrogativi	 su	come	realizzare	progetti	educativi	 sempre	più	 rispondenti	alle	

necessità	ed	ai	bisogni	di	cui	i	nostri	ospiti	sono	portatori.	Spesso,	nell’ambito	della	progettazione	educativa	e	

sociale,	si	è	cercato	di	rispondere	a	questi	bisogni,	ma	spesso	con	risposte	non	strutturate	e	poco	sinergiche.		

Il	presente	progetto	nasce	dalla	volontà	di	costruire	percorsi	sempre	più	funzionali	alla	vita	dei	minori	inseriti	

nelle	 nostre	 case	 famiglia,	 attraverso	 la	 progettazione	 di	 interventi	 finalizzati	 all’ampliamento	 del	 loro	

bagaglio	 formativo,	 alla	 realizzazione	 di	 sinergie	 con	 il	mondo	 del	 lavoro,	 alla	 definizione	 di	 programmi	 di	

tirocinio	 e	 apprendistato	 in	 grado	 di	 rendere	 il	 minore	 adeguato	 al	 confronto	 con	 il	 mercato	 produttivo.	

Obiettivo	 generale	 di	 questo	 progetto	 è	 la	 realizzazione	 percorsi	 di	 formazione,	 tirocinio	 e	 inserimento	

lavorativo.		

Finalità	

Il	progetto	presenta	come	finalità	generale	quella	di	fornire	al	minoregli	strumenti	strategici,	metodologici	ed	

operativi	per	inserirsi	con	piena	padronanza	nel	mercato	del	lavoro.	Quindi	necessita	della	definizione	di	uno	

staff	dedicato,	 che	accompagni	 il	minore	nella	 crescita	professionale	e	 formativa,	 focalizzando	 l’attenzione	

sugli	ultimi	anni	di	permanenza	nel	nostro	contesto	residenziale.	

Obiettivi	

Finalità	ultima	della	presente	proposta	è	 il	 sostegno	allo	 sviluppo	di	 competenze	specifiche	del	minore	nel	

campo	della	formazione	e	dell’inserimento	lavorativo.	Un	primo	obiettivo	è	rappresentato	dall’aumento	delle	

capacità	di	valutazione	a)	da	parte	del	minore	delle	proprie	competenze	e	delle	modalità	di	espansione	delle	

stesse	e	b)	del	contesto	lavorativo	al	quale	far	riferimento.		

Altro	 obiettivo	 è	 rappresentato	 dalla	 valorizzazione	 delle	 capacità	 di	 autonomie	 del	 minore,	 intese	 come	

capacità	di	giudizio	 (ad	esempio	su	come	presentarsi	ad	un’azienda,	come	cercarla,	quali	sono	gli	ambiti	di	

vacancies,	e	così	via).	Sono	connessi	a	questi	obiettivi	 l’empowerment	e	 l’autoefficacia,	che	rappresentano	

due	elementi	che	conducono	il	minore	su	capacità	di	azione	consapevole	ed	efficace.						
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Metodologia	e	aree	di	intervento	

• tutoring	 e	 accompagnamento	 al	 training	 on	 the	 job:	 intesi	 come	 affiancamento	 utile	 a	 qualificare	

un’esperienza	 di	 formazione	 on	 the	 job,	 quale	 opportunità	 di	 conoscenza	 diretta	 del	 mondo	 del	

lavoro	 e	 di	 una	 specifica	 professionalità.	 Si	 tratta	 dunque	 di	 esperienze	 classificabili	 come	 work-

experience	e/o	di	 tirocinio	 formativo	 che	possono	avere	differenti	 finalità	di	 carattere	esplorativo,	

conoscitivo,	 di	 inserimento	 o	 di	 pre-socializzazione	 lavorativa	 (tutoraggio	 didattico	 e	 tutoraggio	

aziendale);		

• coaching,	 finalizzato	a	valorizzare	e	sviluppare	 le	competenze	e	 le	potenzialità	personali,	attraverso	

un	processo	di	training	personalizzato,	basato	su	interventi	di	sistematizzazione	e	rivisitazione	delle	

conoscenze	e	su	tecniche	di	accompagnamento	all’autonomia;	

• orientamento	e	formazione	alla	ricerca	attiva	del	lavoro:	il	servizio	si	pone	l’obiettivo	di	sostenere	il	

minore	nell’acquisire	competenze	e	capacità	utili	a	promuoversi	attivamente	nel	mondo	del	lavoro	e	

a	 facilitarne	 l’inserimento	 socio-lavorativo.	 Si	 intende	 in	 questo	 senso	 favorire	 l’attivazione	 del	

destinatario	e	lo	sviluppo	di	abilità	di	ricerca	attiva	del	lavoro,	supportandolo	nella	predisposizione	di	

un	 progetto	 professionale	 e	 di	 piani	 di	 ricerca	 operativa.	 Seguendo	 questa	 logica,	 il	 servizio	 si	

configura	 come	un’azione	di	 affiancamento	 focalizzata	 sull'elaborazione	di	 strategie	 in	grado	di	 far	

fronte	a	diversi	compiti	orientativi	(la	scelta,	la	ricerca	del	lavoro,	ecc.);	

• scouting	 aziendale	 e	 ricerca	 del	 lavoro:	 il	 servizio	 mira	 a	 facilitare	 l’incontro	 domanda/offerta	 di	

lavoro	 per	 un	 più	 veloce	 inserimento	 lavorativo	 del	 minore	 attraverso	 il	 contatto	 diretto	 con	 i	

potenziali	datori	di	 lavoro.	L’intervento	punta	dunque	alla	definizione	del	piano	di	ricerca	attiva	del	

lavoro	 e	 l’assistenza	 nel	 contatto	 con	 l’azienda,	 la	 diffusione	 del	 curriculum	 vitae,	 la	 ricerca	 e	

segnalazione	 delle	 vacancies,	 la	 gestione	 del	 contatto	 anche	 attraverso	 visite	 in	 azienda,	 la	

valutazione	dei	profili	professionali	ricercati	dalle	aziende	stesse.	

Risorse	

Per	la	realizzazione	di	uno	staff	specializzato	nell’area	formazione	è	necessario	investire	in	ore	di	forza	lavoro,	

in	profili	professionali	con	competenze	di	formazione	e	tutoring,	con	personale	dedicato,	o	con	ampliamento	

di	ore	per	gli	interni,	con	specifica	attenzione	alla	copertura	delle	aree	d’intervento	descritte.		
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La	 creazione	 di	 un’area	 di	 lavoro	 specializzata	 nella	 formazione	 e	 nell’inserimento	 lavorativo,	 offre	 la	

possibilità	di	guardare	con	più	serenità	alla	maggiore	età.	Per	altro	verso	però,	le	problematiche	di	quello	che	

sarà	 il	dopo	casa	 famiglia	 restano,	magari	con	più	certezze,	per	 il	minore,	nelle	proprie	skills,	ma	con	delle	

incognite	legate	ad	esempio	all’abitazione	che	rappresenta	una	criticità	evidente	nel	futuro	del	minore.	

Per	questo	il	presente	progetto	sposa	come	contiguità	di	proposta	e	di	percorso	la	semiautonomia	per	i	neo	

maggiorenni.		

Questa	idea	di	azione	è	stata	sollecitata	sia	dal	Dipartimento	di	Roma	Capitale	sia	dal	Servizio	Centrale	nella	

sua	ultima	visita	effettuata	proprio	nel	mese	di	Novembre.	Accompagnare	 l’utente	nel	 contesto	 lavorativo	

con	la	certezza	di	avere	un	piano	abitativo	di	riferimento	rappresenta	una	risposta	concreta	ed	efficace	alle	

necessità	dei	nostri	ospiti.	

Questo	determina	delle	risposte	professionali	ed	umane	alle	nuove	domande	che	 la	Fondazione	trova	sulla	

sua	 strada,	 strada	 di	 protezione	 e	 di	 sostegno	 per	 l’infanzia;	 in	 particolare	 per	 tutti	 quei	 minori	 che	 non	

possono	tornare	nella	propria	famiglia.		

	

2.2	SERVIZIO	DI	SEMIAUTONOMIA	

Il	progetto	di	semi	autonomia	nasce	dalla	necessità	di	voler	accogliere	madri	sole	con	figli	minori	e	minori	al	

raggiungimento	della	maggiore	età,	seguiti	dai	servizi	sociali	e	che	si	trovano	in	condizioni	di	fragilità	socio-

economica	e	mancanza	di	relazioni	sociali	e	risorse	abitative.	

Il	servizio	di	accoglienza	è	erogato	sulla	base	di	quanto	condiviso	e	concordato	con	i	servizi	sociali	invianti.	Il	

progetto	personalizzato	prevede	i	dettagli	del	servizio	di	supporto	socio-educativo	pensato	ad	hoc	sulla	base	

delle	caratteristiche	del	nucleo	e	del	ragazzo.	

Per	 le	 caratteristiche	 del	 servizio	 offerto	 in	 cui	 appunto	 non	 è	 prevista	 una	 presenza	 degli	 educatori	

sull’intero	 arco	 della	 giornata,	 non	 è	 possibile	 accogliere	 donne	 o	 minori	 con	 psico-patologie	 o	 con	

dipendenza	da	sostanze	o	con	gravi	patologie	che	possano	mettere	a	rischio	la	convivenza.	

Per	ogni	progetto	di	accoglienza	e	in	ogni	caso	prima	dell’avvio	dello	stesso,	viene	concordato	con	il	servizio	

inviante	 il	 progetto	 di	 dettaglio	 in	 cui	 sono	 previsti	 i	 servizi	 di	 base	 garantiti	 ad	 ogni	 ospite,	 progettati	 e	

concordati	sulla	base	delle	specificità	del	caso	ed	accogliendo	i	bisogni	del	nucleo	o	del	ragazzo.		
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Obiettivi	del	servizio	

Il	servizio	di	semi	autonomia	è	attivato:	

• Per	 favorire	 e	 facilitare	 il	 processo	 di	 svincolo	 emotivo-relazionale	 dalla	 casa	 famiglia	 in	modo	 più	

naturale	e	meno	traumatico.	Vuole	essere	un	aiuto	agli	ospiti	che,	terminata	la	fase	di	accoglienza	e	

non	avendo	un	alloggio	immediato,	intendono	continuare	il	loro	progetto	educativo,	in	attesa	di	una	

sistemazione	personale	definitiva.	

• Per	 garantire	 un	 servizio	 di	 osservazione	 e	 sostegno	 alla	 genitorialità	 che	 si	 connota	 come	 un	

intervento	di	supporto	per	superare	una	situazione	critica	in	termini	di	fragilità	familiare,	economica	

e/o	sociale.	

• Per	 affiancare	 quei	 ragazzi	 che	 intendono	 costruire	 un	 progetto	 di	 vita	 affinando	 sempre	 più	 le	

proprie	risorse	personali	attraverso	il	sostegno	dell'equipe	educativa.	

	

Caratteristiche	del	servizio	

Il	nucleo	e	il	ragazzo	ospitato	potranno	usufruire	di:		

• alloggio	presso	l’abitazione	(arredata	e	attrezzata)	situata	in	posizione	comoda	a	tutti	i	servizi;		

• attivazione	di	utenze	(luce,	acqua,	gas,	riscaldamento,	tassa	rifiuti);	

• manutenzione	ordinaria	dell’alloggio;		

• visita	domiciliare	giornaliera	di	un	educatore;		

L’accoglienza	cosiddetta	in	semi-autonomia	può	avere	un	duplice	valore:	

• ponte	tra	una	situazione	di	disagio	ed	emarginazione	ed	una	di	autonomia	personale	e	integrazione	

sociale;	

• gradualità	 dopo	 un	 periodo	 di	 accoglienza	 presso	 la	 struttura	 residenziale	 e	 in	 vista	 della	 piena	

autonomia.	
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Metodologia	del	servizio	

Il	servizio,	pur	staccato	organizzativamente	dai	servizi	di	Casa	famiglia	della	Fondazione,	fa	parte	di	un	unico	

progetto	e	direzione	che	intende	aiutare	gli	ospiti	nel	difficile	momento	dell'inserimento	e	dell'assunzione	dei	

compiti	in	società.	L'ingresso	nel	servizio	di	semi	autonomia	è	deciso	dall'équipe	di	accoglienza	ed	è	vincolato	

ad	 una	 parallela	 esperienza	 di	 lavoro	 esterno	 alla	 Comunità.	 La	 vita	 interna	 è	 regolata	 da	 orari	 stabiliti	

comunitariamente	tenendo	conto	degli	impegni	lavorativi	dei	singoli.	È	diretta	da	più	educatori	dell'équipe	di	

accoglienza	 alla	 quale	 si	 risponderà	 direttamente.	 La	 permanenza	 è	 stabilita	 dall'équipe	 di	 accoglienza	 e	

potrà	avere	una	durata	massima	di	due	anni.	L’ospite	che	vorrà	viverci	sarà	tenuto	alla	scrupolosa	osservanza	

delle	norme	generali	di	vita	stabilite	dall’equipe.	È	vincolato	alla	partecipazione	ad	una	riunione	comunitaria	

settimanale	 con	 revisione	 in	 orari	 e	 modalità	 da	 stabilirsi.	 Le	 visite	 di	 persone	 estranee	 dovranno	 essere	

concordate	con	i	responsabili.	Gli	ospiti	del	Servizio	risiedono	in	locali	messi	a	disposizione	appositamente,	si	

impegnano	 a	mantenerli	 in	 stato	 di	 buona	 conservazione	 ed	 efficienza,	 provvedono	 autonomamente	 alla	

gestione	 della	 Casa	 stessa.	 Nel	 caso	 si	 verificassero	 gravi	 atti	 di	 inosservanza	 delle	 norme	 specifiche	 del	

servizio,	 l'équipe	 di	 accoglienza	 decreterà	 l'immediato	 allontanamento.	 Al	 raggiungimento	 dell’obiettivo	

lavoro	gli	ospiti	dovranno	co-partecipare	alle	spese.	

Durante	questo	periodo	i	nuclei	e	i	ragazzi	ospiti	hanno	la	possibilità	di:	

• fruire	dell’osservazione	e	del	sostegno	socio-educativo	da	parte	degli	educatori;	

• sperimentare	 la	 condivisione	 con	 un	 altro	 nucleo	 o	 ragazzo,	 al	 fine	 di	 favorire	 l’autoregolazione	 e	

l’interazione	sociale;	

• reinserirsi	nel	tessuto	sociale	territoriale,	in	una	prospettiva	di	futura	piena	autonomia.	

	

Area	3.	SUPPORTO	ALLE	FAMIGLIE	

Il	progetto	spazio	famiglia	comprende	quattro	tipologie	di	servizio:	

3.1	Sostegno	ai	legami	familiari	

3.2	Spazio	neutro	per	visite	protette		

3.3	Incontri	familiari	
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3.4	 Progettazione	 di	 itinerari	 di	 supporto	 per	 le	 famiglie	 interessate	 a	 divenire	 d'appoggio	 o	

affidatarie	

3.5	Realizzazione	di	attività	pomeridiane	rivolte	ai	bambini	e	alle	famiglie	del	territorio.	

	

3.1	SOSTEGNO	AI	LEGAMI	FAMILIARI	

Il	 mutamento	 continuo	 nel	 tessuto	 sociale	 (peggioramento	 delle	 condizioni	 economiche	 e	 familiari),	

l’aumento	 del	 numero	 delle	 separazioni	 e	 divorzi	 ha	 fatto	 sì	 che	 sempre	 più	 figli	 minori	 si	 trovino	 a	

sperimentare	la	separazione	dai	propri	genitori,	divenendo	oggetto	di	aspettative,	contese,	di	scontro	più	che	

soggetti	di	tutela	e	condivisione	genitoriale.		

Il	 progetto	 “sostegno	 ai	 legami	 familiari”	 nasce	 con	 l’obiettivo	 di	 progettare	 interventi	 strutturati	 per	

facilitare	 la	 riorganizzazione	 funzionale	di	queste	 famiglie	avendo	come	 fine	 la	 tutela	della	continuità	delle	

relazioni	genitoriali,	l’ascolto	e	la	comprensione	dei	figli	minori.	Il	presupposto	fondante	di	tutto	l’intervento	

è	rappresentato	dal	coinvolgimento	dei	genitori	dei	minori,	in	primo	luogo,	e	di	ogni	altro	adulto	presente	e	

interessato.	La	famiglia,	se	coinvolta	e	partecipe,	può	condividere	sentimenti	di	appartenenza	alla	comunità	e	

di	 conseguenza	 permettere	 al	 minore	 di	 riconoscere	 e	 vivere	 appieno	 entrambe	 le	 appartenenze,	 quella	

familiare	e	quella	sociale.		La	permanenza	del	minore	in	comunità	è	definita	quindi,	sulla	base	di	un	progetto	

condiviso	tra	gli	educatori,	la	famiglia	e	il	minore.	

L’idea	 di	 questo	 progetto	 nasce	 dall’esperienza	 maturata	 in	 questi	 anni,	 per	 la	 quale	 la	 collaborazione	

familiare	risulta	indispensabile	per:	

• L’accoglienza	del	minore.		L’accoglienza	di	un	minore	parte	dal	presupposto	che	le	famiglie	hanno	il	

diritto	 di	 partecipare	 alle	 fasi	 di	 progettazione	 e	 realizzazione	 del	 progetto,	 nel	 rispetto	 degli	

eventuali	limiti	previsti	dalle	Autorità	Giudiziarie.		Le	famiglie,	quindi,	sono	coinvolte	sia	nelle	fasi	di	

accoglienza	iniziale	del	minore,	sia	durante	tutto	il	percorso	e	la	permanenza	in	comunità.	L’equipe	

preposta	e	gli	educatori	di	riferimento	della	casa	famiglia	dove	verrà	ospitato	il	minore,	al	momento	

dell’accoglienza	 riceveranno	 dal	 servizio	 sociale	 o	 di	 tutela	 minorile,	 tutte	 le	 informazioni	 o	

valutazione	 sulle	 competenze	 genitoriali.	 A	 partire	 da	 questo	 l’equipe	 può	 individuare	 gli	 spazi	 di	

lavoro	con	i	genitori	e	i	familiari	presenti.	
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• Strutturare	e	realizzare	il	PEI.	La	famiglia	collaborativa	può	partecipare	alla	stesura	del	PEI.	Il	dialogo	

e	l’incontro	tra	educatori	e	familiari	favoriscono	la	possibilità	di	individuare	una	comune	finalità	e	di	

concretizzare	l’individualizzazione	degli	obiettivi.	

• Il	ricongiungimento	del	minore	presso	il	nucleo	familiare	o	il	tessuto	sociale;	

	

Destinatari	diretti	

- Famiglie	dei	minori	ospiti	e	del	territorio;	

- Ospiti	delle	case	famiglia		

Destinatari	indiretti	

- Strutture	residenziali,	servizi	sociali	e	le	famiglie	del	territorio.		

Obiettivi	

• Prevenire	esiti	psico-patologici	e	garantire	il	benessere	psicologico	dei	minori,	attraverso	la	diffusione	

della	cultura	della	cura	dei	legami	genitoriali.	

• Tutelare	i	figli	minori	ed	i	legami	genitoriali	tra	le	generazioni.	

• Tutelare	i	figli	minori	in	presenza	di	alta	conflittualità,	rifiuto	genitoriale	e	diversità	culturali.	

• Presa	 in	 carico	 delle	 famiglie	 interne	 ed	 esterne	 alla	 struttura,	 attraverso	 interventi	 specifici	 di	

sostegno	psicologico,	consulenza	psico-pedagogica	,	psicoterapia,	di	informazione	e		formazione.	

• Presa	in	carico	delle	famiglie	affidatarie	e	adottive	

	

Gli	impegni	della	famiglia	

• Partecipare	agli	incontri	di	valutazione	e	pianificazione	degli	interventi;	

• Collaborare	 con	 il	 servizio	 sociale	 e	 gli	 educatori	 della	 casa	 famiglia	 nell’attuazione	degli	 interventi	

decisi	in	fase	di	pianificazione;	

• Collaborare	alla	stesura	del	progetto	educativo	individualizzato	(PEI);	

• Collaborare	e	partecipare	nella	cura	del	proprio	figlio	secondo	quanto	stabilito	nel	PEI;	

• Partecipare	agli	incontri	di	verifica	del	progetto;	

Le	attività	

• Consulenza	e	sostegno	psicopedagogico	per	le	famiglie;	
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• Regolari	momenti	di	incontro	e	verifica	del	progetto	del	minore	in	casa	famiglia	e	del	lavoro	con	

la	sua	famiglia;		

• Incontri	tematici	inerenti	al	servizio	(apertura	1volta	al	mese	dedicata	allo	svolgimento	d’incontri	

per	approfondire	 la	prima	infanzia,	 le	difficoltà	 legate	all’educazione	dei	propri	figli.	Gli	 incontri	

saranno	rivolti	ai	genitori,	figli	e	familiari		dei	minori	e	del	territorio);	

• Colloqui	di	sostegno	psicologico	per	le	famiglie;	

• Psicoterapia;	

• Giornate	di	approfondimento,	uno	spazio	di	riflessione	e	condivisione	sulla	tutela	ai	figli	minori	e	

legami	 familiari,	 attraverso	 il	 confronto	 tra	 esperti,	 con	 l’obiettivo	 di	 individuare	 le	 criticità	

esistenti,	 ma	 soprattutto	 nella	 diffusione	 della	 cultura	 dei	 legami	 familiari.	 È	 previsto	 il	

coinvolgimento	di	professionisti	che	presentano	la	loro	opera	in	tale	contesto,	in	collaborazione	

con	 i	 rappresentanti	 istituzionali	 e	 dei	 servizi	 territoriali	 che	 si	 occupano	 della	 cura	 e	 del	

monitoraggio	in	tale	ambito.		

	

Strutturazione	degli	ambienti	

• Individuazione	dello	spazio:	la	stanza	in	precedenza	adibita	a	direzione	tecnica;	

• Organizzazione	dello	spazio	 (colore	cromo-terapico	per	 facilitare	 le	 relazioni	dei	presenti,	materiale	

tecnico	per	lo	svolgimento	del	servizio,	creazione	di	una	biblioteca	scientifica,	area	ludica).	

L’equipe	

Sono	previsti	4	educatori	professionali	esperti,	2	psicologi/psicoterapeuti	con	formazione	specifica	nell’area	

dell’infanzia,	adolescenza	e	famiglia,	un	assistente	sociale.	

Tempi	

4	giorni	settimanali		

	

3.2	SPAZIO	NEUTRO	PER	VISITE	PROTETTE	

Lo	Spazio	Neutro	è	un	luogo	che	tutela	il	minore	nel	suo	diritto	di	visita;	allo	stesso	tempo	facilita	e	sostiene	

la	 relazione	minori-genitori	 ed	 è	 utilizzato	 come	momento	di	 verifica	 sulla	 sussistenza	dei	 presupposti	 per	

l’assunzione	delle	 responsabilità	 genitoriali.	 La	 finalità	principale	è,	quindi,	 rendere	possibile	e	 sostenere	 il	
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mantenimento	della	relazione	tra	il	bambino	e	i	suoi	genitori	a	seguito	di	separazione,	divorzio	conflittuale,	

affido	 e	 altre	 vicende	 di	 grave	 e	 profonda	 crisi	 familiare.	 Spazio	 Neutro	 si	 propone	 come	 un	 contenitore	

qualificato	 alla	 gestione	 degli	 incontri	 tra	 bambini	 e	 genitori:	 un	 luogo	 terzo,	 uno	 spazio	 e	 un	 tempo	

intermedi,	lontani	dal	quotidiano.	Un	campo	che	non	appartiene	ad	alcuno	dei	contendenti	e	che,	a	poco	a	

poco,	può	appartenere	un	po'	a	tutti.		

Destinatari	

Il	 principale	 destinatario	 dell'intervento	 è	 il	 bambino	 con	 il	 suo	 diritto	 a	 "mantenere	 relazioni	 personali	 e	

contatti	diretti	 in	modo	regolare	con	entrambi	 i	genitori,	salvo	quando	ciò	è	contrario	al	maggior	 interesse	

del	bambino".	

Le	situazioni-tipo	per	le	quali	si	fa	ricorso	allo	spazio	neutro	sono:	a)	situazioni	di	affido	dei	minori	(la	coppia	

si	è	divisa	ed	i	bambini	sono	stati	affidati	ad	uno	dei	due	genitori,	oppure	i	bambini	sono	stati	affidati	ad	un	

diverso	nucleo	familiare);	b)	possibilità	di	esercitare	il	diritto	di	visita	in	situazioni	familiari	caratterizzate	da	

maltrattamento,	grave	trascuratezza	ed	abuso,	minori	collocati	in	casa	famiglia.	La	realtà	romana	dei	servizi	

territoriali	 e	 dell’Autorità	 Giudiziaria	 per	 i	 minori	 è	 caratterizzata	 da	 una	 sempre	 maggiore	 necessità	 di	

verificare	 le	 relazioni	 tra	adulti	di	 riferimento	e	bambini	 in	un	 luogo	protetto.	Finora	questo	è	avvenuto	 in	

spazi	poco	consoni,	in	uno	stile	spesso	precario.	

Le	aree	d’intervento	riguardano	in	particolare:	

•	 situazioni	 familiari	multiproblematiche,	 in	cui	vi	 sia	un	sospetto	di	maltrattamento,	grave	trascuratezza	o	

abuso	sessuale,	anche	in	presenza	di	decreti	limitativi	della	potestà	genitoriale;	

•	situazioni	familiari	in	cui	in	genitore	affidatario	impedisca	al	figlio	di	vivere	una	relazione	serena	con	l’altro	

genitore,	 ad	 esempio	 svalutandolo	 agli	 occhi	 del	 minore	 al	 punto	 da	 compromettere	 la	 relazione	 con	 il	

genitore;	

•	situazioni	che	presentano	una	pesante	conflittualità	di	coppia	dovuta	quasi	esclusivamente	all'elaborazione	

della	separazione	coniugale;		

•	casi	di	minori	in	affido	eterofamiliare;		

•	 situazioni	 in	 cui	 la	 relazione	 tra	 bambino	 e	 genitore	 è	 resa	 difficoltosa	 da	 provvedimenti	 limitativi	 della	

libertà	personale	conseguenti	a	procedimenti	penali.	
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Obiettivi	

	La	 finalità	 del	 progetto	 è	 quella	 di	 creare	 un	 luogo	 neutro,	 e	 allo	 stesso	 tempo	 protetto,	 per	 accogliere	 i	

minori	 ed	 i	 genitori	 che	 devono,	 per	 vari	motivi,	 incontrarsi	 alla	 presenza	 del	 servizio	 sociale,	 psicologi	 o	

educatori	 e	 sostenere	 gli	 stessi	 genitori	 in	 un	 percorso	 di	 crescita	 rispetto	 al	 loro	 ruolo	 genitoriale.	

L'intervento	del	 servizio	 si	basa	sul	 riconoscere	 il	bisogno/diritto	del	bambino	di	veder	 salvaguardata	 il	più	

possibile	la	relazione	con	entrambi	i	genitori	(o	altre	persone	affettivamente	significative)	e	i	 legami	che	ne	

derivano.	 In	 quest'ottica,	 è	 fondamentale	 che	 gli	 adulti	 vengano	 aiutati	 a	 riconoscere	 e	 mantenere	 una	

continuità	genitoriale	nei	confronti	dei	propri	figli,	per	i	quali	restano	comunque,	imprescindibile	riferimento.	

Gli	incontri	protetti	vogliono	rispondere	ad	un	bisogno	che	è	quello	di	riconoscere	e	proteggere	le	radici	dei	

minori	allo	scopo	di	acquisire	e	mantenere	una	loro	identità.	Lo	scopo	inoltre	è	quello	di	prevenire	situazioni	

di	disagio	da	separazione,	che	può	avere	come	conseguenze	nei	minori:	esame	di	realtà	alterato,	narcisismo,	

indebolimento	 della	 capacità	 di	 provare	 simpatia	 ed	 empatia	 e	mancanza	 di	 rispetto	 per	 l’autorità	 estesa	

anche	a	figure	non	genitoriali,	come	educatori,	insegnanti	e	altre	figure	che	incontreranno	nel	loro	percorso.	

	Schematicamente,	gli	obiettivi	che	il	progetto	si	propone	di	realizzare	sono:		

•	 creazione	di	 uno	 spazio	 rassicurante,	 accogliente	 e	 sicuro	 per	 lo	 svolgimento	degli	 incontri	 tra	minore	 e	

genitore,	 che	 dia	 la	 possibilità	 di	 vivere	 la	 relazione	 genitore	 –	 figlio	 all’interno	 di	 una	 cornice	 neutrale	 e	

sospesa	dal	conflitto	familiare;	

•	 sostegno	 alla	 genitorialità	 attraverso	 il	 mantenimento	 della	 relazione	 del	 minore	 con	 il	 genitore	 non	

affidatario;	

•	accompagnamento	del	genitore	nella	ridefinizione	del	proprio	ruolo	e	nel	possibile	recupero	della	capacità	

genitoriale	e	di	accoglimento	del	figlio;	

•	favorire	il	ricostruirsi	del	senso	di	responsabilità	genitoriale	e	quando	possibile	sostenere	l'organizzazione	e	

la	gestione	autonoma	degli	incontri.	

Invio	e	modalità	di	accesso	

L'accesso	 al	 servizio	 può	 avvenire	 esclusivamente	 attraverso	 richiesta	 del	 Tribunale	 per	 i	 minorenni	 o	 da	

parte	dei	servizi	sociali.	L’accesso	avviene	attraverso	contatto	diretto	con	l’equipe	dello	Spazio	Neutro.	

Attività		



	

	

	

Fondazione	Protettorato	di	san	Giuseppe	-	Via	Nomentana,	337/341-	00162	Roma		

e-mail:	contatti@protettoratosangiuseppe.it	

		

	

18	

	Gli	interventi	attuati	nell’ambito	dello	Spazio	Neutro	sono	i	seguenti:		

a)	supporto	al	mantenimento	e	alla	ricostruzione	della	relazione	con	il	genitore	non	affidatario,	in	situazioni	

di	separazione	conflittuale;	

	b)	 supporto,	 al	 fine	 della	 ricostruzione	 della	 relazione	 con	 uno	 o	 entrambi	 i	 genitori,	 a	 seguito	 di	

allontanamenti	prescritti	dalla	magistratura,	con	conseguente	interruzione	di	rapporto;	

	c)	mantenimento	della	relazione	con	uno	od	entrambi	i	genitori,	in	situazione	di	pregiudizio	per	i	minori;	

	d)	verifica	della	possibilità	di	costruire	una	relazione	con	un	genitore	mai	conosciuto,	per	un	riconoscimento	

tardivo	o	per	altre	vicende	familiari.	

Metodologia	dell’intervento	

• invio	della	richiesta	da	parte	del	servizio		sociale	all’equipe	dello	Spazio	Neutro	e	valutazione	da	parte	

delle	stesse	della	presa	in	carico;	

• incontro	 tra	assistente	 sociale	e	 l’equipe	dello	 spazio	neutro	al	 fine	di	definire	gli	obiettivi,	 i	 tempi	

d’intervento	e	le	aspettative	sul	servizio;	

• colloqui	preliminari	con	i	genitori	o	gli	adulti	coinvolti;	

• incontro/i	 di	 presentazione	 e	 conoscenza	 del	minore	 del	 servizio	 Spazio	Neutro	 qualora	 non	 fosse	

ospite	delle	case	famiglia	all’interno	della	Fondazione.	I	tempi	sono	da	definire	in	base	alle	esigenze	

del	 minore	 stesso	 -	 questa	 fase	 prevede	 l’accoglienza	 del	 bambino	 al	 fine	 di	 esplorare	 il	 servizio,	

conoscere	l’educatore	e	lo	spazio	dove	avverranno	gli	incontri;	

• realizzazione	degli	incontri	tra	il	bambino	e	il	genitore,	all’interno	delle	stanze	attrezzate,	in	presenza	

dell’operatori;		

• 	contemporaneamente	al	 lavoro	con	il	bambino	si	sviluppa	il	 lavoro	con	i	genitori	–	nei	colloqui	con	

l’adulto	 l’educatore	cerca	di	stabilire	un	 legame	con	 il	genitore	 instaurando	quindi	una	relazione	di	

fiducia;		

• verifiche	 in	 itinere	 tra	 educatori	 dello	 Spazio	 Neutro,	 assistente	 sociale,	 psicologo,	 con	 possibile	

ridefinizione	dei	tempi	e	l’adeguamento	degli	obiettivi	e	delle	strategie	d’intervento	in	funzione	dei	

risultati	ottenuti	e	di	quelli	attesi;	

• verifica	finale	e	invio	all’Autorità	Giudiziaria	di	relazioni	di	aggiornamento	o	segnalazione.			
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3.3	INCONTRI	FAMILIARI	

L’educatore	può	organizzare	dei	momenti	 informali	con	 i	genitori	o	 familiari	degli	ospiti	della	casa	 famiglia	

che	 si	 possono	 concretizzare	 in	 un	 confronto	 in	 uno	 spazio	 accogliente	 o	 nella	 casa	 che	 ospita	 il	

minore/nucleo.	Gli	educatori	possono	farsi	accompagnare	dai	familiari	a	parlare	con	gli	insegnanti	dei	propri	

figli,	possono	partecipare	insieme	ad	alcune	occasioni	particolari,	come	la	recita	a	scuola,	una	partita	di	calcio	

o	 semplicemente	 fare	merenda	 insieme.	 Rendere	partecipe	un	 genitore	 della	 vita	 comunitaria	 del	 proprio	

figlio	 permette	 al	 minore	 di	 riconoscere	 e	 vivere	 entrambe	 le	 appartenenze,	 quella	 familiare	 e	 quella	

comunitaria.			

Destinatari	

Figure	familiari	dei	minori	ospiti		

Obiettivi	

Favorire	la	relazione	tra	minori	e	figure	familiari	durante	le	visite	infrasettimanali	in	struttura,	offrendo	uno	

spazio	 accogliente,	 senza	 interferenze	 esterne	 e	 strutturando	 la	 presenza	 dei	 familiari	 all'interno	 della	

struttura.	

Modalità	di	intervento:	

• Strutturazione	dello	spazio	che	accolga	il	familiare	con	un	momento	di	condivisione/confronto	delle	

informazioni	relative	al	progetto	del	minore;	

• 	Seguire	 un	 momento	 di	 condivisione	 con	 il	 familiare	 delle	 linee	 guida	 relative	 al	 l'andamento	

dell'incontro	(attività	ludica,	svolgimento	dei	compiti	...)		

• Offerta	di	strumenti	destinati	a	favorire,	durante	l'incontro,	una	stimolazione	dello	sviluppo	cognitivo	

• 	Soddisfare	bisogni	intellettivi	e	affettivi	del	minore	

• favorire	l'apprendimento	di	attività	specifiche	relative	alla	gestione	e	alla	cura	anche	nel	quotidiano,	

ad	 esempio	 coinvolgendo	 il	 familiare	 in	 alcune	 attività	 riguardanti	 il	minore	 in	modo	 strutturato	 (	

sistemazione	della	camera	o	dell'armadio,	momento	dedicato	al	l'igiene	personale	,	svolgimento	dei	

compiti)		
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3.4	PROGETTAZIONE	DI	 ITINERARI	DI	 SUPPORTO	PER	LE	FAMIGLIE	 INTERESSATE	A	DIVENIRE	

D’APPOGGIO	O	AFFIDATARIE		

A	partire	da	 settembre	2012,	 la	 Fondazione	ha	promosso	un	progetto	per	 la	 formazione	dei	 volontari	 che	

vogliono	diventare	adulti	di	 riferimento,	 intese	come	persone	o	famiglie	disponibili	ad	accogliere	nei	giorni	

festivi	(weekend,	vacanze)	uno	o	più	minori	presso	il	proprio	domicilio	o	disponibile	a	trascorrere	con	loro	del	

tempo	libero	insieme.	A	tal	fine,	sono	stati	realizzati	un	percorso	formativo	e	di	sostegno	ed	uno	sportello	di	

consulenza	e	ascolto.	A	questo	progetto	hanno	partecipato	circa	20	volontari.		

Da	questa	esperienza	nasce	 l'idea	di	promuovere	un	progetto	stabile	finalizzato	al	sostegno	di	persone	che	

vogliono	intraprendere	il	percorso	di	affido.		

La	 maggior	 parte	 dei	 minori	 ospiti	 nelle	 case	 famiglie	 provengono	 da	 famiglie	 multi	 problematiche,	 che	

difficilmente	riescono	nel	tempo	a	risolvere	i	propri	disagi	di	varia	natura	(socio/economici,	abitativi,	di	salute	

mentale	 o	 fisica	 ecc.);	 contestualmente	 permane	 l'enorme	 difficoltà	 di	 reperire	 	 	 famiglie	 affidatarie.	 Per	

questi	 minori	 la	 famiglia	 affidataria	 è	 una	 risorsa	 che	 offre	 adulti	 di	 riferimento	 capaci,	 attraverso	 la	

relazione,	 di	 garantire	 cura	 e	 affetto	 accompagnandoli	 per	 un	 certo	 periodo	 della	 loro	 vita.	 	 Laddove	 la	

famiglia	 d'origine	 non	 è	 in	 grado	 in	 tempi	 brevi	 di	 riattivare	 le	 risorse	 genitoriali,	 rappresenta	 l'unica	

alternativa	valida,	dopo	un	periodo	di	permanenza	all'interno	delle	case	famiglia.	Spesso	i	minori	a	causa	di	

un	esiguo	numero	di	famiglie	disponibili	e	dell'impossibilità	di	ritorno	casa	restano	all'interno	delle	strutture	

dall'infanzia	fino	al	diciottesimo	anno	di	età.		

Una	famiglia,	però	che	si	apre	all’“accoglienza”	dei	minori	ospiti	se	non	adeguatamente	supportata	e	guidata,	

non	 è	 sempre	 in	 grado	 di	 prendere	 in	 carico	 in	 modo	 efficace	 e	 continuativo	 situazioni	 che	 spesso	 sono	

complesse	e	coinvolgenti.	

Per	raggiungere	tali	scopi	La	Fondazione	ritiene	opportuno	promuovere	nelle	famiglie	e	nella	comunità	locale	

la	 disponibilità	 all'“accoglienza”	 di	 minori	 che	 per	 diversi	 motivi	 vivono	 fuori	 dal	 nucleo	 familiare,	

proponendo	itinerari	di	supporto	per	le	famiglie	interessate	a	divenire	d'appoggio	o	affidatarie.	

Da	 un	 punto	 di	 vista	 normativo,	 tale	 azione	 rientra	 nell'ambito	 della	 regolamentazione	del	 “Registro	 degli	

Enti	idonei	all’Affido	Familiare	di	minori”	gestito	dal	Dipartimento	Promozione	dei	Servizi	Sociali	del	Comune	

di	 Roma,	 con	 le	 quali	 l’Amministrazione	 e	 le	 articolazioni	 territoriali	 dei	 municipi,	 possano	 avviare	 azioni	

specifiche	nelle	politiche	per	l’Affido	Familiare.		
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Da	circa	6	mesi,	la	Fondazione	ha	formalizzato	la	richiesta	di	essere	iscritta	nel	Registro	e	siamo	in	attesa	di	

riscontro.		

La	realizzazione	del	progetto	ha	diverse	finalità	per	i	diversi	attori	implicati:		

• per	le	case	famiglia	rappresenta	una	maggiore	apertura	e	coinvolgimento	del	territorio;	

• per	 i	 minori	 la	 possibilità	 di	 creare	 dei	 legami	 significativi	 con	 famiglie	 altre	 rispetto	 a	 quella	 di	

origine;					

• per	le	famiglie	che	danno	la	propria	disponibilità,	 la	possibilità	di	sentirsi	supportate	e	seguite	dalla	

struttura	ed	essere	parte	di	una	rete	di	famiglie	che	crea	cultura	all’interno	del	territorio.	

	

3.5.	ATTIVITA’	POMERIDIANE	APERTE	ALLE	FAMIGLIE	DEL	TERRITORIO	

3.5.1	Progetto	sportivo	(in	collaborazione	con	l’Associazione	Ercolini)	

Premessa	e	scopi	

Il	 ruolo	 fondamentale	 assunto	 dallo	 Sport	 nella	 formazione	 e	 nello	 sviluppo	 dell’individuo	 è	 ormai	

ampiamente	riconosciuto	a	livello	sociale	e	politico	dai	più	importanti	organismi	nazionali	ed	internazionali,	

non	solo	sotto	il	profilo	del	miglioramento	della	salute	pubblica,	ad	esempio	nella	 lotta	a	mali	della	società	

contemporanea	 quali	 sovrappeso,	 obesità,	malattie	 cardiovascolari,	 diabete,	ma	 anche	 e	 soprattutto	 nella	

sua	dimensione	educativa,	sociale,	culturale	e	ricreativa	e	nello	sviluppo	e	rafforzamento	della	cittadinanza	

attiva.		

La	partecipazione	a	una	squadra,	principi	come	la	correttezza,	l’osservanza	delle	regole	del	gioco,	il	rispetto		

degli	altri,	la	solidarietà	e	la	disciplina	rafforzano	infatti	la	cittadinanza	attiva.	

In	 questo	 contesto	 si	 inquadra	 la	 nostra	 proposta,	 che	 all’interno	 dell’avviato	 processo	 di	 autonomia	

scolastica	vuole	far	emergere	anche	progettualità	legate	al	territorio.	È	importante,	infatti,	che	il	Protettorato	

S.	Giuseppe	costruisca	attraverso	gli	Educatori	impegnati	in	questo	progetto	risposte	didattiche	ed	occasioni	

formative	che	avvicinino	i	giovani	alle	Istituzioni	e,	insieme	ad	altri	Enti	locali,	promuova	e	sostenga	le	attività	

motorie	e	sportive,	che	concorrono	alla	crescita	complessiva	della	persona.	Pertanto,	è	fondamentale	che	il	

Protettorato	S.	Giuseppe	si	apra	al	territorio,	mettendo	a	disposizione	le	sue	competenze	e	le	sue	strutture	



	

	

	

Fondazione	Protettorato	di	san	Giuseppe	-	Via	Nomentana,	337/341-	00162	Roma		

e-mail:	contatti@protettoratosangiuseppe.it	

		

	

22	

affinché	 le	 risorse	 del	 territorio	 diventino	 risorse	 per	 i	minori	 ospiti,	 in	 un	 quadro	 in	 cui	 il	 Protettorato	 S.	

Giuseppe	 non	 è	 destinatario	 ma	 propositivo	 e	 protagonista	 del	 progetto	 educativo.	 Questo	 avviene	

attraverso	i	campionati	sportivi	e	incontri	formativi.	

Il	 coordinamento	 educativo	 dovrà	 fare	 in	 modo	 che	 tutte	 le	 iniziative	 organizzate	 siano	 finalizzate	 alla	

costruzione	di	un	percorso	educativo	nel	quale	la	cultura	e	la	pratica	sportiva	diventino:	

-	Percorso	di	benessere	psicofisico	

-	Momento	di	sano	confronto	sportivo	

-	Strumento	di	diffusione	dei	valori	positivi	dello	sport	

-	Strumento	di	aggregazione	sociale	

-	Strumento	di	lotta	alla	dispersione	scolastica	

-	Strumento	di	prevenzione	del	disagio	giovanile	

-	Strumento	di	confronto	fra	le	diverse	generazioni.	

Tale	 coordinamento	 prevede	 la	 centralità	 progettuale	 degli	 educatori,	 che	 devono	 proporre	 l’intervento	

garantendo	la	fruizione	dell’educazione	motoria	e	sportiva	anche	a	chi	non	è	adeguatamente	motivato.	

Infatti,	è	ormai	ampiamente	riconosciuta	l’importanza	dell’educazione	motoria	per	lo	sviluppo	delle	funzioni	

e	 delle	 capacità	 psico-motorie	 e	 fisico-motorie,	 che	 rappresentano	 strumenti	 essenziali	 per	 l’adattamento	

delle	persone	agli	apprendimenti	e	agli	 impegni	scolastici,	 sociali	e	 ludico-sportivi,	nonché	 la	base	per	ogni	

futuro	sviluppo	della	persona,	in	senso	scolare,	professionale	e	sportivo.		

	

Obiettivi	ed	attività	proposte	

-	Integrazione	Protettorato	S.	Giuseppe	-territorio	

-	 Sportpertutti,	 nell’ottica	 US	 ACLI	 del	 nessuno	 escluso.	 L’attività	 sarà	 infatti	 completamente	 gratuita	 e	 di	

facile	accesso	a	tutti	gli	ospiti	Protettorato	S.	Giuseppe.	

-	Promozione	ed	avviamento	alla	pratica	pre-sportiva	
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-	Incontri	ed	attività	sportive	fra	case	famiglia	di	tutta	la	Capitale	attraverso	il	torneo	organizzato	del	Borgo	

don	Bosco.	

-	Creazione	di	gruppi	organizzati	e	stimolo	delle	capacità	organizzative	degli	minori	interessati	al	progetto.	

	

Il	gioco-sport	del	calcio	a	5	

L’attività	 di	 gioco-sport	 del	 calcio	 a	 5	 si	 evolverà	 in	 forme	 che	 prevedono	 il	 confronto	 e	 l’agonismo,	 in	

un’ottica	che	favorisce	la	formazione	della	personalità	di	ciascun	minore.	La	disponibilità	alla	pratica	sportiva	

fra	gli	ospiti	del	Protettorato	S.	Giuseppe	farà	loro	acquisire	nuove	abilità	mobilità	motorie,	che	costituiranno	

un’esperienza	di	espressione	della	propria	personalità.	

L’immagine	del	Protettorato	S.	Giuseppe	risulterà	promossa	quale	centro	di	educazione	permanente,	mentre	

l’attività	presportiva	sarà	promossa	come	impegno	serio,	oltre	che	come	momento	ludico	e	di	divertimento.	

Infine,	in	collaborazione	con	US	ACLI,	si	fornirà	una	continuità	didattica	e	nuove	opportunità	di	attività	come	

parte	integrante	di	un	progetto	educativo	sempre	più	ampio.	

	

3.5.2	LABORATORI	CREATIVI		

Corso	di	pittura	e	disegno	creativo	

Obiettivi	

• Incentivare	e	incrementare	le	inclinazioni	al	disegno	e	all'espressione	artistica	dei	ragazzi.	

• Valorizzare	 il	Protettorato	San	Giuseppe	come	luogo	di	riferimento	per	 il	 territorio	e	come	luogo	di	

incontro.	

• Incentivare	l'integrazione	fra	i	ragazzi	ospiti	del	Protettorato	e	i	coetanei	residenti	nel	territorio.	

Destinatari	

I	ragazzi	ospiti	del	Protettorato	(dai	10	ai	18	anni)	e	coetanei	residenti	sul	territorio.	

Posti	disponibili	gratuitamente	e	a	numero	chiuso.	
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Metodologia	

Un	incontro	settimanale	di	1,5/2	h	collettivo.	

Modalità	di	svolgimento	da	definirsi	con	l'insegnante.	

Auspicabile	 un	 evento/festa/mostra	 di	 fine	 corso	 in	 cui	 esporre	 le	 opere	 prodotte.	

Particolare	 attenzione	 va	 rivolta	 all’apprendimento	 (perché	 il	 corso	 sia	 efficace	 ed	 appetibile	 per	 tutti)	 e	

all’aspetto	espressivo	dell’attività.	

Uno	 o	 più	 educatori	 del	 Protettorato	 dovranno	 fungere	 da	 supervisori	 del	 progetto	 e	 da	 supporto	 nella	

gestione	del	gruppo	e	degli	aspetti	più	significativi	di	tali	dinamiche.	

	

Corso	di	musica	e	propedeutica	

Obiettivi	

• Incentivare	e	incrementare	le	inclinazioni	alla	musica	e	all'espressione	artistica	dei	bambini.	

• Valorizzare	 il	Protettorato	San	Giuseppe	come	luogo	di	riferimento	per	 il	 territorio	e	come	luogo	di	

incontro.	

• Incentivare	l'integrazione	fra	i	bambini	ospiti	del	Protettorato	e	i	coetanei	residenti	nel	territorio.	

Destinatari	

I	ragazzi	ospiti	del	Protettorato	(dai	10	ai	18	anni)	e	coetanei	residenti	sul	territorio.	

Posti	disponibili	gratuitamente	e	a	numero	chiuso.	

Metodologia	

Un	incontro	settimanale	di	1,5/2	h	collettivo.	

Modalità	di	svolgimento	da	definirsi	con	l'insegnante.	
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Auspicabile	 un	 evento/festa/mostra	 di	 fine	 corso	 in	 cui	 esporre	 le	 opere	 prodotte.	

Particolare	 attenzione	 va	 rivolta	 all’apprendimento	 (perché	 il	 corso	 sia	 efficace	 ed	 appetibile	 per	 tutti)	 e	

all’aspetto	espressivo	dell’attività.	

Uno	 o	 più	 educatori	 del	 Protettorato	 dovranno	 fungere	 da	 supervisori	 del	 progetto	 e	 da	 supporto	 nella	

gestione	del	gruppo	e	degli	aspetti	più	significativi	di	tali	dinamiche.	

	

	

	


